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Reperti. Liguria: Calizzano (SV), Camporosso, 648 m, 16.X.2007, 1 ♂ (leg. et 
coll. Barberis).
Specie a distribuzione Turanico-Europeo-Mediterranea, nota in Italia di quasi 
tutte le regioni continentali e della Sardegna. In Sicilia è presente la ssp. datinaria 
(Oberthür, 1890). Non ci risultano segnalazioni per il Trentino e il Friuli-Venezia 
Giulia. La presenza della specie in Alto Adige deve essere confermata, dato che 
l’unica segnalazione (Merano, Settari leg.) risale all’Ottocento (HINTERWALDNER, 
1867; KITSCHELT, 1925). Per la Liguria esisteva solo una citazione generica di 
CURÒ (1879).

Entephria cyanata (Hübner, [1809]) Tav. 2 Fig. m
Reperti. Toscana: Alpi Apuane, Campocecina (MS), 1250 m, 24.VI.2002, 1 ♂ 
(leg. et coll. Guaschino, gen. praep. Fiumi). 
L’individuo è da riferire probabilmente alla sottospecie nominale: benché manchi 
della colorazione gialla presente talvolta negli individui alpini, presenta l’area 
mediana più scura con contorni netti, mentre nella ssp. acyana (Prout, 1938) 
dell’Appennino centrale il disegno è più indistinto.
Specie a distribuzione S-Europea, presente anche in Marocco e Asia Minore. In 
Italia è nota di tutte le regioni settentrionali (tranne la Venezia Giulia), Marche, 
Lazio (M. Terminillo (RI), 1720 m, 25.VII.2011, Gruenewald leg., 1730 m, 
16.VII.2010, Huemer leg., www.boldsystems.com), Abruzzo. Viene segnalata per 
la prima volta per la Toscana.

Pennithera firmata (Hübner, [1822]) 
Reperti. Liguria: Calizzano (SV), Camporosso, 648 m, 2.X.2006, 1 ♀ (leg. et 
coll. Barberis).
Specie a distribuzione Europea, presente anche in Caucaso, Transcaucasia e 
Turchia. In Italia è nota di tutte le regioni settentrionali (recentemente (CAO et 
al., 2012) è stata segnalata anche entro i confini amministrativi della Romagna), 
Toscana, Marche (TEOBALDELLI, 2009), Umbria, Lazio, Abruzzo, Puglia, Basilicata 
(SCALERCIO, 2008), Calabria, Sicilia, Sardegna. La specie viene segnalata per la 
prima volta con certezza della Liguria, dato che le citazioni precedenti potrebbero 
riferirsi anche a P. ulicata (Rambur, 1834), ritenuta solo recentemente una specie 
distinta. È comunque verosimile che nelle località più elevate (1000-1500 m), 
come Colle Langan e Colle Melosa (IM) (RAINERI, 1985; ARNSCHEID, 2000) 
sia presente firmata, considerando che secondo HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) 
ulicata non supera in genere i 600 m di altitudine, mentre l’esemplare catturato 
da Burgermeister a Testico (SV), 500 m, raffigurato da BURMANN & TARMANN 
(1983) corrisponde a ulicata per l’andamento della linea postmediana delle ali 
anteriori in prossimità della costa. BERTACCINI (2008b) raffigura esemplari di 
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ulicata di Verrandi loc. La Colla (IM), 450 m, e Passo del Cane (IM), 650 m; nella 
collezione Barberis è presente un esemplare della stessa specie catturato a Olivetta 
San Michele (IM), 350 m.  
HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) attribuiscono le popolazioni dell’Appennino, 
della Sardegna e della Sicilia alla sottospecie tyrrhenica (Tautel & Billi, 2009), 
presente anche sulla costa orientale dell’Adriatico (va probabilmente riferita a 
questo taxon anche la segnalazione di DEUTSCH (2009) per la Venezia Giulia, 
come T. firmata ulicata). Sono tuttavia necessarie ulteriori ricerche: esemplari 
di Sardegna, Appennino tosco-romagnolo e Umbria sono più vicini nell’habitus 
alla sottospecie nominale (CAO et al., 2012; ZERUNIAN & ZILLI, 2014); inoltre le 
popolazioni dell’Appennino, della Sardegna e della Croazia sono geneticamente 
omogenee alla sottospecie nominale, mentre quelle della Corsica (locus typicus di 
tyrrhenica) divergono del 2,2% (HAUSMANN & VIIDALEPP, 2012).  

Thera  britannica (Turner, 1925) 
Reperti. Liguria: Calizzano (SV), Camporosso, 648 m, 22.IV.2007, 1 ♂ (leg. et 
coll. Barberis). 
L’esemplare è stato determinato attraverso l’esame delle antenne, visibilmente 
dentate.
Specie a distribuzione Europea, presente anche in Asia Minore, Caucaso e 
Transcaucasia. In Italia è nota di Piemonte, Lombardia (FLAMIGNI, 2022), Alto 
Adige, Veneto, Friuli, Emilia, Romagna, Toscana, Marche (TEOBALDELLI, 2020), 
Lazio (PINZARI et al., 2010), Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria (SCALERCIO, 
2014). Le citazioni per la Valle d’Aosta (HENNINGS & VORBRÜGGEN, 1987) e il 
Trentino (HELLMANN, 1987) sono ritenute dubbie da FLAMIGNI et al. (2002). Viene 
segnalata per la prima volta per la Liguria.

Plemyria rubiginata ([Denis & Schiffermüller], 1775) 
Reperti. Toscana: Alpi Apuane, strada per Campocecina (MS), 895 m, 15.VI.2017, 
1 es. (leg. et coll. Guaschino).
Specie a distribuzione Asiatico-Europea, nota in Italia di tutte le regioni dell’arco 
alpino (tranne la Venezia Giulia), Emilia (PIZZETTI & PELLECCHIA, 2002) e 
Romagna (FABIANO, 2018). Viene confermata la sua presenza in Toscana, per la 
quale esisteva solo una segnalazione generica di CURÒ (1879), probabilmente 
errata (cfr. PARENZAN & PORCELLI, 2007).

Colostygia multistrigaria (Haworth, 1809) Fig. 7, Tav. 2 Fig. i
Reperti. Liguria: Bordighera (IM), 315 m circa, 10.V.2018, 1 ♂ (leg. et coll. 
Barberis, gen. praep. Fiumi).
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Secondo HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) la separazione a livello di specie di C. 
multistrigaria e C. sericeata (Schwingenschuss, 1926) è supportata dalle differenze 
nella colorazione, dalla grande distanza genetica (7,8%) e dalla differente fenologia 
(volo primaverile per multistrigaria, autunnale per sericeata). Benché il tentativo 
di barcoding dell’esemplare ligure sia fallito, esso è attribuibile a multistrigaria 
in base alla data di cattura e alle caratteristiche della valva (più allungata, che 
tende a restringersi nella parte distale, con la costa sclerotizzata e lievemente 
concava), mentre la lunghezza dell’edeago (circa 1,32-1,36 mm) potrebbe essere 
compatibile con entrambe le specie. L’esemplare va probabilmente attribuito 
alla ssp. olbiaria (Millière, 1865), per la vicinanza geografica alle popolazioni 
della Francia sudorientale e la lunghezza dei rami delle antenne, pari a circa 0,65-
0,68 mm (secondo HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) misurano 0,45-0,55 mm nella 
sottospecie nominale, 0,55-0,7 mm nella ssp. olbiaria); esso ricorda tuttavia la 
sottospecie nominale per la colorazione bruno giallastra (è invece grigio biancastra 

Fig. 7 - Apparato genitale maschile di Colostygia multistrigaria (Liguria).
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sia in sericeata sia in multistrigaria olbiaria) e per il periodo di volo tardivo (fino 
a metà maggio in condizioni climatiche sfavorevoli nella sottospecie nominale, 
mentre olbiaria vola fino alla fine di marzo, eccezionalmente metà aprile nei 
Pirenei).   
C. multistrigaria è una specie a distribuzione W-Europea, che dalla Penisola Iberica 
si spinge a nord e a est fino alle Isole Britanniche, all’Olanda, alla Germania, alla 
Svizzera e alla Francia. PARENZAN & PORCELLI (2007) la riportano per diverse 
regioni italiane, ma secondo HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) tutte queste citazioni 
vanno riferite a C. sericeata. L’esemplare ligure da noi esaminato rappresenta 
quindi l’unico dato attualmente noto per l’Italia.  

Coenotephria salicata ([Denis & Schiffermüller], 1775) 
Reperti. Lombardia: Zogno (BG), Poscante, 450 m, 17.VIII.1993, 1 ♂ (M. Valle 
leg., coll. Museo “E. Caffi” Bergamo); Zogno (BG), Valfosca, 600 m, 17.VIII.1993, 
1 ♂ (M. Valle leg., coll. Museo “E. Caffi” Bergamo); Nembro (BG), Salmezza, 
1008 m, 14.VIII.1989, 1 ♂, 15.V.1990, 1 ♂ (M. Magoni leg., coll. Museo “E. 
Caffi” Bergamo); Valbondione (BG), Rifugio Curò, 1900 m, 24.VIII.1989, 1 
♂ (CAI Bergamo leg., coll. Museo “E. Caffi” Bergamo); Colere (BG), Rifugio 
Albani, 1910 m, 13.VII.1990, 1 ♂ (CAI Bergamo leg., coll. Museo “E. Caffi” 
Bergamo). Liguria: Piana Crixia (SV), Porri, 280 m, 18.III.2005, 1 ♂ (leg. et coll. 
Barberis, gen. praep. Fiumi). 
La determinazione degli esemplari è stata effettuata misurando i rami più lunghi 
delle antenne dopo averle rammollite in una soluzione di idrossido di potassio e 
preparate con un coprioggetto: secondo HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) i rami in 
C. salicata misurano 0,4-0,45 mm nella prima generazione, 0,35-0,4 mm nella 
seconda, in C. ablutaria 0,5-0,6 mm nella prima generazione, 0,45-0,55 mm nel 
tardo autunno. La data di cattura dell’esemplare ligure è insolitamente precoce 
per C. salicata, ma la lunghezza dei rami (circa 0,36-0,4 mm) è incompatibile con 
ablutaria.
Specie a distribuzione Europea, ritenuta in passato conspecifica con C. ablutaria, 
che solo recentemente è stata riconosciuta come specie distinta (HAUSMANN 
et al., 2004; REZBANYAI-RESER, 2006). Le citazioni precedenti (in particolare 
quelle relative all’Italia peninsulare) devono perciò essere confermate, basando 
l’identificazione sul DNA barcoding o sulle antenne del maschio e non su 
differenze di colorazione, spesso ingannevoli. In Italia C. salicata è nota di Valle 
d’Aosta (HELLMANN et al., 1999: “fin oltre i 2000 m”), Piemonte (HELLMANN 
& BERTACCINI, 2004; FLAMIGNI & BASTIA, 2009: det. Rezbanyai-Reser), Trentino 
(FLAMIGNI & BASTIA, 2009: det. Rezbanyai-Reser), Alto Adige (FLAMIGNI & BASTIA, 
2009: det. Rezbanyai-Reser; HAUSMANN & VIIDALEPP, 2012; HUEMER & HEBERT, 
2012: “barcoded”; www.boldsystems.com), Veneto (Passo di Valparola est - Passo 
Falzarego, Huemer leg., “barcoded”, www.boldsystems.com), Friuli (FLAMIGNI & 



344

BASTIA, 2009: det. Rezbanyai-Reser), Romagna (GOVI & FIUMI, 2018: “barcoded”; 
www.boldsystems.com), Marche (TEOBALDELLI, 2009, 2020), Umbria (ZERUNIAN 
& ZILLI, 2014), Abruzzo (ZAHM, 2012; “barcoded”, www.boldsystems.com), 
Molise (Sciarretta, com. pers.), Campania (PARISI & SCIARRETTA, 2014), Basilicata 
(HAUSMANN & VIIDALEPP, 2012: un punto nella cartina di distribuzione). Secondo 
HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) le segnalazioni per la Sicilia sono dubbie, mentre 
quelle per la Sardegna vanno riferite a C. ablutaria. Anche quelle per Venezia Giulia, 
Emilia, Toscana, Lazio, Puglia e Calabria devono essere confermate, in quanto 
potrebbero essere dovute a confusione con quest’ultima specie. C. salicata viene 
confermata per la Lombardia (per la quale esistevano solo segnalazioni risalenti 
all’Ottocento e all’inizio del Novecento) e per la Liguria; per quest’ultima regione 
le citazioni precedenti (RAINERI, 1985; ARNSCHEID, 2000) non sono riferibili con 
certezza a questa specie; in particolare la seconda va attribuita almeno in parte 
a C. ablutaria (FLAMIGNI & BASTIA, 2009: det. Rezbanyai-Reser). Va riferita ad 
ablutaria anche la segnalazione per l’isola di Capraia (RAINERI, 1993; materiale 
in coll. Museo “E. Caffi” di Bergamo, esaminato); lo stesso dovrebbe valere per 
tutte quelle dell’Arcipelago Toscano, come indicato nella cartina di distribuzione 
di HAUSMANN & VIIDALEPP (2012). 
 
Coenotephria tophaceata ([Denis & Schiffermüller], 1775) 
Reperti. Toscana: Alpi Apuane, Campocecina (MS), 1250 m, 13.IX.2013, 1 es. 
(leg. et coll. Guaschino), 4.X.2018, 1 es. (leg. et coll. Guaschino), 20.VI.2019, 2 
es. (Guaschino leg., coll. Guaschino, coll. Barberis); Alpi Apuane, Monte Barda 
(MS), 1469 m, 6.VII.2018, 1 es. (Guaschino leg., coll. Barberis); Appennino Tosco-
Emiliano, M. Giogo (MS), 1480 m, 31.VII.2017, 2 es. (leg. et coll. Guaschino); 
Appennino Tosco-Romagnolo, Pratovecchio (AR), Prato alle Cogne, 1100 m, 
20.VII.2017, 1 es. (leg. et. coll. G. Govi).
Specie a distribuzione S-Europea, segnalata anche per Caucaso e Transcaucasia, 
nota in Italia di tutte le regioni settentrionali (tranne la Venezia Giulia), Marche, 
Lazio (PINZARI et al., 2010), Abruzzo (ZAHM, 2012), Calabria (SCALERCIO et al., 
2014; M. Cocuzzo (CS), pendici nord, 1100 m, Scalercio & Sposato leg., www.
boldsystems.com; [Spezzano della Sila (CS), Cupone], 1170 m, Hausmann leg., 
www.boldsystems.com). La specie è nuova per la Toscana. L’unico esemplare 
catturato in Basilicata (PARENZAN & HAUSMANN, 1992) è l’olotipo di Coenotephria 
antonii Hausmann, 2011 (cfr. HAUSMANN, 2011) e quindi la segnalazione va riferita 
a quest’ultima specie.  

Lampropteryx suffumata ([Denis & Schiffermüller], 1775) 
Reperti. Liguria: Calizzano (SV), Bricco, 700 m, 1.V.2010, 1 es. (leg. et coll. 
Barberis).  
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Specie a distribuzione Olartica, nota in Italia di quasi tutte le regioni dell’arco 
alpino (mancano segnalazioni per la Venezia Giulia, viene segnalata per la 
prima volta per la Liguria), Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, 
Basilicata, Calabria. 

Coenocalpe lapidata millierata (Staudinger, 1901) stat. rest. Fig. 8-9, Tav. 2 Fig. n 
Reperti. Liguria: Olivetta San Michele (IM), 350 m circa, 6.IX.2016, 1 ♂, 
apertura alare 30 mm (leg. et coll. Barberis, gen. praep. Fiumi); [Ventimiglia 
(IM)], Grimaldi, [250 m], 10.XII.1901, 1 ♀, 31 mm (coll. ZSM, ex coll. Balestre) 
(foto M. Kettner, https://lepiforum.org).
Per la Liguria sono noti anche i seguenti dati bibliografici: Ventimiglia (IM), 
Grimaldi, [250 m], XII 1907, 6 es. sub lapidata lapidata (“identica agli esemplari 
provenienti dall'Estonia”) + 7 es. sub lapidata millierata (“forma epatica, violacea, 
a righe e bordi più oscuri”) (leg. W. Gieseking) (TURATI, 1909); Andora (SV), 
Conna, [350 m], 12.VI.1973, 1 ♀ (leg. Jäckh, coll. Burgermeister) (BURGERMEISTER, 
1981, sub C. lapidata millierata; ARNSCHEID, 2000, sub C. lapidata).
Lo status del taxon Phibalapteryx lapidata var. millierata Staudinger, 1901 
(locus typicus Francia sudorientale) è controverso. Declassato a sottospecie di 
Coenocalpe lapidata (Hübner, [1809]) da LERAUT (2009), che ritiene i genitali 
identici a quelli di quest’ultima, è stato nuovamente elevato al rango di specie da 
HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) in base alla distanza genetica (basata all’epoca 
solo sull’esame di esemplari greci) e a differenze nell’habitat, nella fenologia 
(lapidata vola da metà agosto a fine settembre, al sud esemplari isolati fino 
all’inizio di ottobre, millierata da metà ottobre alla fine di novembre, esemplari 
isolati anche in dicembre e gennaio), nelle dimensioni (lapidata apertura alare 22-
28 mm, millierata 27-33 mm, le femmine talvolta anche 26 mm) e nell’habitus; 
gli autori indicano anche differenze minime nei genitali. C. lapidata sarebbe una 
specie a distribuzione Sibirico-Europea, distribuita in Europa a ovest fino alla 
Scozia, alla Francia settentrionale e alle Hautes-Alpes francesi (in Italia è nota 
di Trentino, Alto Adige, Veneto e recentemente è stata segnalata anche in Friuli 
(GLEREAN et al., 2022)), C. millierata una specie a distribuzione Mediterranea, 
presente in Marocco, Spagna e Francia meridionali, Malta, Grecia e Turchia 
meridionale. La prima in Europa centrale è diffusa di norma tra 1000 e 1800 m di 
altitudine, raramente più in basso (ad esempio a soli 250 m nella valle del Sarca in 
Trentino (WOLFSBERGER, 1966)), la seconda prevalentemente a bassa quota fino 
a circa 800 m. 
HAUSMANN & VIIDALEPP (2012) ritengono tuttavia che per confermare lo status 
di millierata sia necessaria una revisione approfondita del genere che copra 
l’intero areale e sia necessario esaminare anche il DNA delle popolazioni francesi. 
Sulla base dei dati attualmente consultabili sul sito BOLD (www.boldsystems.
com) il complesso Coenocalpe lapidata / millierata appare costituito da quattro 
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distinti cluster genetici, identificati con altrettanti BIN (Barcode Index Number): 
BOLD:AAE8936 (Turchia nordorientale), BOLD:AAE8937 (Austria; Francia: 
Vaucluse; Russia; Finlandia; Altai), BOLD:ACF1610 (Grecia), BOLD:ACS4180 
(Francia: Hautes-Alpes, L'Argentière-la-Bessée, 1300 m; Italia, Alto Adige, 1400 
m; Germania, Baviera, 1200 m) (Fig. 8). L’esemplare francese di millierata del 
Vaucluse (Sérignan-du-Comtat, Bois de la Montagne, 165 m, 29.X.2005, C. 
Colomb leg., sample ID BC-MNHN0711) è quindi più distante geneticamente 
dalle millierata greche che da altre popolazioni europee di lapidata: in attesa 
dell’auspicata revisione del genere, riteniamo perciò più coerente con i dati 
genetici attualmente disponibili considerare millierata una sottospecie di lapidata, 
come già proposto da LERAUT (2009), piuttosto che separare le popolazioni della 
Francia meridionale e della Grecia in una specie distinta.    

Perizoma lugdunaria (Herrich-Schäffer, [1855]) 
Reperti. Liguria: Calizzano (SV), Bricco, 650 m, 11.IX.2010, 1 es. (leg. et coll. 
Barberis). 
Specie a distribuzione Europea, nota in Italia di Piemonte, Lombardia, Alto Adige, 
Friuli (HUEMER & MORANDINI, 2006), Lazio, Abruzzo (SOLDATI & FLAMIGNI, 2017), 
Molise, Calabria (INFUSINO et al., 2017). Nuova per la Liguria. Larva monofaga 

Fig. 8 - Neighbour joining tree di 16 esemplari del genere Coenocalpe (“Kimura 2-parameter 
distance model” per il marcatore COI-5P, dati da BOLD data systems). [1] BOLD:AAE8936, 
[2-4] BOLD:ACS4180, [5-7] BOLD:ACF1610, [8-16] BOLD:AAE8937.
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su Silene baccifera (L.) Durande (= Cucubalus baccifer L.). 

Eupithecia inturbata (Hübner, [1817]) 
Reperti. Liguria: Calizzano, 648 m, 23.VII.2004, 1 es. (leg. et coll. Barberis, 
gen. det. Gianti, prep. n. 042).
Specie a distribuzione Europea, presente anche in Caucaso, Transcaucasia e 
Turchia nordorientale. In Italia è nota di Piemonte (CAVALLO et al., 2010), Alto 
Adige, Friuli (HUEMER & MORANDINI, 2006), Emilia, Romagna (FIUMI & GOVI, 
2019), Toscana, Lazio (CHIOCCHIO et al., 2008), Abruzzo, Basilicata, Calabria 
(GRECO et al., 2018). Nuova per la Liguria. 

Eupithecia ultimaria Boisduval, 1840 
Reperti. Liguria: Calizzano (SV), Gaviano, 650 m, 16.IX.2009, 1 ♀ (leg. et coll. 
Barberis, gen. praep. Fiumi).
Specie a distribuzione Mediterranea, presente anche in Iran e Iraq. In Italia è 
nota di Veneto, Venezia Giulia (HUEMER & MORANDINI, 2006), Emilia (foto 
di M. Passarella, gruppo Facebook “Amici delle farfalle”: Gorino (FE), 
14.VI.2019), Romagna (BENDAZZI & PEZZI, 2009; FIUMI & GOVI, 2019), Toscana, 
Lazio, Basilicata, Calabria (costa ionica presso Sibari (CS), Hausmann leg., 
ww.boldsystems.com), Sicilia. Nuova per la Liguria. Riportata genericamente per 
la Sardegna da MIRONOV (2003), che tuttavia nella cartina di distribuzione non 
indica nessun punto sull’isola: da confermare. Larva su Tamarix.

Eupithecia phoeniceata (Rambur, 1834) 
Reperti. Liguria: Gola del Gouta (IM), 1000 m, 8.X.2010, 1 ♀ (leg. et coll. 
Barberis, gen. praep. Fiumi).
Specie a distribuzione Mediterranea, nota in Italia di Toscana, Umbria, Lazio, 
Abruzzo, Campania, Sicilia, Sardegna (DAPPORTO et al., 2006). Nuova per la 
Liguria. 

Eupithecia lariciata (Freyer, 1842) Fig. 10, Tav. 2 Fig. o
Reperti. Sardegna: Aritzo (NU), Valico Sa Casa, 1040 m circa, 14.X.2017, 1 ♀ 
(leg. et coll. Barberis, gen. praep. Fiumi).
Specie a distribuzione Olartica, nota in Italia di tutte le regioni dell’arco alpino 
(tranne la Venezia Giulia), Toscana, Lazio (PINZARI et al., 2010). Nuova per la 
Sardegna. La principale pianta alimentare (Larix) non è presente in Sardegna, 
tuttavia la larva è stata osservata occasionalmente anche su altre Pinaceae e 
Cupressaceae (MIRONOV, 2003) ed è quindi probabile che nell’isola la specie si 
sia adattata a una specie differente.
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Fig. 9 - Apparato genitale maschile di Coenocalpe lapidata millierata (Liguria).
Fig. 10 - Apparato genitale femminile di Eupithecia lariciata (Sardegna).

Eupithecia ochridata Schütze & Pinker, 1968 
Reperti. Liguria: Molini di Triora (IM), Drego, 1100 m circa, 10.III.2015 ex l. 
(larva 22.IX.2014), 1 es. (leg., cultiv. et coll. Barberis), 14.IV.2015 ex l. (larva 
15.X.2014), 1 ♀ (leg., cultiv. et coll. Barberis, gen. praep. Fiumi). Entrambe le 
larve su Artemisia alba Turra.
Specie a distribuzione Asiatico-Europea, nota in Italia di Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Trentino, Alto Adige (HUEMER, 2014), Veneto, Emilia, Romagna, 
Toscana, Umbria (ZERUNIAN & ZILLI, 2014), Lazio (PINZARI et al., 2010), Abruzzo, 
Campania (www.boldsystems.com, vedi BIN page BOLD:ABX6043, PDF tree), 
Basilicata, Calabria. Nuova per la Liguria.

Eupithecia gemellata Herrich-Schäffer, 1861 
Reperti. Liguria: Olivetta San Michele (IM), 300 m, 25.VI.2011, 1 ♀ (leg. et 
coll. Barberis, gen. praep. Fiumi).
Specie a distribuzione S-Europea, presente anche in Asia Minore. In Italia è nota 
di tutte le regioni della cerchia alpina (viene confermata per la Liguria, le citazioni 
generiche precedenti derivavano probabilmente da quella di CURÒ (1879) per 
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l’Alto Nizzardo, in Francia), Romagna (GOVI & FIUMI, 2019), Toscana, Umbria, 
Lazio, Abruzzo, Molise (SCIARRETTA et al., 2008), Campania (VEGLIANTE & ZILLI, 
2007), Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia (MIRONOV, 2003). Una citazione per 
l’Emilia (COSTANTINI, 1910) è ritenuta dubbia da FLAMIGNI et al. (2002).  

Eupithecia millefoliata Rössler, 1866 
Reperti. Liguria: Calizzano (SV), 648 m, 23.VII.2004; Calizzano (SV), 
Camporosso, 648 m, 4.VII.2005; Calizzano (SV), Gaviano, 700 m, 28.VIII.2008; 
3 ♀♀ (leg. et coll. Barberis, gen. praep. Fiumi).
Specie a distribuzione Asiatico-Europea, presente in Italia in Piemonte, Alto 
Adige, Emilia, Romagna, Toscana, Marche, Puglia (MIRONOV, 2003: punti nella 
cartina di distribuzione), Calabria, Sardegna. Nuova per la Liguria. Una citazione 
generica per la Sicilia (MARIANI, 1939) deve essere confermata. 

Eupithecia orphnata Petersen, 1909 
Reperti. Piemonte: S. Anna di Vinadio (CN), Rifugio Baraccone, 1800 m, 
4.VIII.2013, 1 ♂ (leg. et coll. Barberis, gen. praep. Fiumi). Un altro dato è riportato 
nel database GBIF (www.gbif.org): Valdieri (CN), Riserva Naturale Juniperus 
phoenicea, 915 m, 8.VI.2009 (leg. et det. C. Wieser).
Specie a distribuzione Asiatico-Europea, nota in Italia di Friuli, Romagna, 
Toscana, Lazio (PINZARI et al., 2010), Abruzzo (ZAHM, 2012), Molise (SCIARRETTA 
et al., 2008). Nella cartina di distribuzione di MIRONOV (2003) sono presenti 
punti localizzabili in Lombardia e approssimativamente tra Trentino-Alto Adige 
e Veneto e tra Campania e Basilicata (quest’ultimo punto è stato erroneamente 
attribuito alla Calabria da PARENZAN & PORCELLI (2007)). I dati riportati sopra 
sono i primi per il Piemonte.
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Tavola 1 – Confronto tra gli edeagi di tre esemplari di Idaea calunetaria: a Piemonte: 
Bardonecchia; b Sardegna;  c Piemonte: Oulx, Amazas.
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Tavola 2 – Adulti di: a Idaea macilentaria ♂ (Liguria); b Idaea calunetaria ♂ (Sardegna); 
c Idaea calunetaria valesiaria ♀ (Valle d’Aosta); d Idaea camparia ♀ (Sardegna); e 
Idaea eugeniata ♂ (Liguria); f Scopula vigilata ♀ (Liguria); g Scopula cfr. turbulentaria 
♀ (Sardegna); h Scopula cfr. turbulentaria ♂ (Sardegna); i Colostygia multistrigaria 
♂ (Liguria); l Mesoleuca albicillata (Toscana); m Entephria cyanata ♂ (Toscana); n 
Coenocalpe lapidata millierata ♂ (Liguria); o Eupithecia lariciata ♀ (Sardegna).
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